
 

Roma, 25/10/2023      A TUTTE LE STRUTTURE UIL 
Circ. 190/2023/MC/pr       
Ogg: Rapporto SNPA consumo di suolo     LORO INDIRIZZI 
        Edizione 2023 
             
 

 

 

Carissime/i, 
 

è stata presentata oggi l’edizione 2023 del Rapporto “Consumo di suolo, dinamiche 
territoriali e servizi ecosistemici” a cura del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA). Il documento, corredato dall’Atlante del consumo di suolo (che riunisce le nuove mappe 
dettagliate del fenomeno a livello nazionale e locale), è scaricabile al link Presentazione Rapporto 
“Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” — Italiano (isprambiente.gov.it) 
Il Rapporto, in sintesi, fornisce il quadro aggiornato dei processi di trasformazione della copertura 
del suolo e consente di valutare il degrado del territorio e l’impatto del consumo di suolo sul 
paesaggio e sui servizi ecosistemici. 
 

Stando ai dati aggiornati al 2022, nel nostro Paese la copertura artificiale si estende per oltre 
21.500 kmq, corrispondenti al 7,14% del suolo italiano (7,25% al netto di fiumi e laghi). I 
cambiamenti più evidenti registrati nell'ultimo anno si concentrano in specifiche aree della Penisola: 
nella pianura Padana (in special modo, nella parte lombarda e veneta e lungo la direttrice della via 
Emilia), ma anche in tutta la costa adriatica, soprattutto in alcuni tratti dei litorali romagnolo, 
marchigiano e pugliese.  

 
La perdita di terreno libero e di tutti i servizi ecosistemici ad esso correlati, compresa la 

capacità di assorbire l'acqua, purtroppo, non conosce battute d'arresto: il 13% 
del consumo di suolo totale (circa 900 ettari) ricade nelle aree a pericolosità idraulica media, dove 
l'11% di territorio è ormai impermeabilizzato, facendo registrare un valore sensibilmente superiore 
alla media nazionale (con un aumento medio percentuale dello 0,33%). 
Un altro dato piuttosto interessante riguarda l’assenza di un legame diretto tra le dinamiche della 
popolazione e i processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione. Anche nel 2022, infatti, si è 
assistito ad una crescita delle superfici artificiali anche in presenza di stabilizzazione – ma, in molti 
casi, anche di decrescita – della popolazione residente. Procedendo a questa velocità, si rischia di 
perdere altri 2.000 kmq di superficie libera entro il 2050. 
Come UIL, siamo fermamente convinti della necessità di mantenere costanti gli obiettivi della 
corretta gestione del suolo, della riduzione della sua impermeabilizzazione, del contrasto alla perdita  
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di biodiversità. Per far ciò, è fondamentale che il disegno di legge n. 2383 sul consumo di suolo – in 
stallo da quasi sette anni – venga al più presto ratificato e reso operativo: si tratta, infatti, di una 
normativa importante che ha l’obiettivo di azzerare il fenomeno e di favorire il riutilizzo virtuoso dei 
terreni già utilizzati per altri scopi. 
  

Affinché ciò avvenga, appare altrettanto necessario promuovere un dialogo concreto fra 
Governo, Istituzioni, Parti Sociali e tutti gli stakeholder coinvolti, che favorisca il processo di 
transizione verso una modalità sostenibile di pensare l’uso, la valorizzazione e la trasformazione del 
territorio, sia urbano che rurale, puntando all’obiettivo “zero consumo di suolo”, attraverso 
meccanismi di riduzione progressiva da attuarsi anche con l’ausilio degli strumenti di pianificazione 
urbanistica a vari livelli. Occorre inoltre sollecitare chi ha responsabilità politica in materia, perché il 
tema rientri tra le priorità dell’agenda di Governo, e affinché si predisponga una mappatura degli 
immobili e delle aree da inserire nei programmi di recupero e di riqualificazione e a ciò vengano 
destinate le risorse esistenti ma mai utilizzate, non ultime quelle del PNRR. 

 
L’Italia ha estremo bisogno di un nuovo modello di sviluppo incentrato sulla Sostenibilità, 

sulla riqualificazione territoriale e urbana, nonché sul riuso del patrimonio edilizio esistente. E di 
questo processo la UIL vuole essere parte attiva e integrante, facendosi portavoce delle istanze delle 
comunità locali, delle lavoratrici e dei lavoratori. 

 
Cordiali saluti, 

 
 

 

 

          (Tiziana Bocchi) 

 

 
 
 
 
 

 
 


